
Istruzioni per stesura e citazioni
Nella trattazione si dovrà sempre fare attenzione a supportare in nota quanto asserito nel testo: sia in riferimento alle fonti sia in riferimento alla bibliografia moderna. Dovrà sempre essere chiara la distinzione -tramite un confronto critico- tra quanto si evince dalle fonti e quanto dicono gli studiosi moderni. Dovrà sempre emergere, altresì, il pensiero di chi scrive, nel confronto critico per allineamento o per contrapposizione, con le varie tesi degli studiosi che vengono citati. 

OMOLOGARE SEMPRE I CRITERI DI CITAZIONE (che possono essere vari)
Alla fine della nota mettere sempre il punto.

Qui, di seguito, solo un modello di criteri di citazione:
BIBLIOGRAFIA. 
Distinguere FONTI e STUDI
FONTI

-AUTORE (latino e/o greco);

-TITOLO dell’opera in corsivo (latino e/o greco); 

-Editore scientifico; 

-Volume e Collana; 

-Città; Casa editrice; Anno

Tutto come si evince dal frontespizio
Es.: Augustinus, De genesi contra manichaeos. La Genesi : testo latino dell'edizione maurina confrontato con il Corpus scriptorum ecclesiasticorum latinorum, Roma, Città Nuova, 2 voll. 1988-1989.
STUDI

-AUTORE: Cognome e nome: in ordine alfabetico obbligatorio. Liberamente: prima nome e poi cognome, divisi da virgola e, se si vuole, anche nome per intero;

-TITOLO dell’opera in corsivo (indicare se si tratta di traduzione)

-Città; Casa editrice; Anno

Tutto come si evince dal frontespizio

Es.: T. Sardella, Società, Chiesa e stato nell’età di Teoderico, Soveria Mannelli (CZ), Rubbettino 1996.
CITAZIONI IN NOTA
Le note vanno inserite automaticamente (secondo la procedura Word) a piè di pagina.
Dalla seconda citazione in poi: abbreviare (solo cognome; inziale del titolo seguito da cit.; pagine).
I rimandi alle opere citate devono essere fatti in esatta corrispondenza con i dati bibliografici dell’edizione scelta e devono contenere i seguenti elementi, separati tra loro da una virgola, nel seguente ordine:

1. Iniziale del nome e Cognome in tondo; nel caso di due o più autori, i nomi andranno separati sempre da virgole; es.: V. Ganne, M. Minon, Géographies de la traduction, in F. Barret-Du Crocq, Traduire l’Europe, Paris, Payot, 1992, pp. 55-95.

2. Titolo dell’opera in corsivo. Se il titolo include un altro titolo quest’ultimo andrà in tondo: Es.: M. M. Pelan, La partie arthurienne du Roman de Brut, Paris, Klincksieck, 1962.

Quando si cita da una traduzione vanno indicati, alla fine della citazione bibliografica e tra parentesi, il luogo (in lingua originale) e l’anno di edizione dell’originale, preceduti dalla dicitura ed. or. Esempi: E. Auerbach, Mimesis, intr. di Au. Roncaglia, Torino, Einaudi, 1956 (ed. or. Bern 1946); A. J. Gurevich, Contadini e santi. Problemi della cultura popolare nel Medioevo, Torino, Einaudi, 1986 (ed. or. Moskva 1981); G. M. Trevelyan, La rivoluzione inglese del 1688-89, a c. di C. Pavese, intr. di L. Ginzburg, Torino, Einaudi, 1941 (ed. or. London 1938).

3. Luogo (in lingua originale), casa editrice e data di edizione, separati da virgola. Se quella usata non è la prima edizione, andrà specificato quale edizione si sta usando con un numero in apice dopo l’anno, come nel seguente esempio: M. Baratto, Realtà e stile nel Decameron, Vicenza, Neri Pozza, 1974², pp. 171-195. Nelle edizioni antiche (’500-’700) la casa editrice (lo stampatore?) potrà essere indicata/o qualora, a giudizio dell’autore del contributo, la mancata indicazione comporti carenza d’informazione.

4. Se si rinvia soltanto ad uno dei volumi in cui l’opera è suddivisa si specificherà, in numeri romani in tondo, il numero d’ordine del volume in questione. Es.: Repertorium fontium historiae medii aevii primum ab Augusto Potthast digestum, Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 1984, V, pp. 169-171. 

5. Per i volumi collettanei e per le sillogi di testi occorre indicare sempre, dopo il titolo, il nome del curatore. Es.: La simmetria, a c. di E. Agazzi, Bologna, Il Mulino, 1973. I volumi miscellanei privi di un curatore saranno indicati solo come opera di AA. VV.
6. Per le grandi opere va indicato il nome del direttore. Es.: G. R. Cardona, I Viaggi e le scoperte, in Letteratura italiana, dir. da A. Asor Rosa, V, Le Questioni, Torino, Einaudi, 1986, pp. 687-713.

7. Il rinvio alla pagina deve essere preceduto da p. Se il rinvio comprende più pagine se ne darà indicazione completa, preceduta da pp. (es.: pp. 350-356, non pp. 350-6). Le pagine seguenti dovranno essere indicate in questo modo: p. 24 ss. oppure pp. 24-26 ss.

8. Libri ed articoli già citati si indicano con il solo cognome dell’autore (tondo) e troncando significativamente il titolo (corsivo) seguito da cit. Es.: Lejeune, La chanson cit., pp. 410-412. Qualora il libro o l’articolo a cui si rimanda sia stato citato immediatamente prima, sarà sufficiente usare ibid. seguito da virgola e dalle indicazioni necessarie (ibid., p. 282; ibid., cap. IX, § 30); se la pagina è la stessa del precedente rinvio si dovrà usare solo ibid. Se invece si citano consecutivamente opere diverse dello stesso autore quest’ultimo andrà indicato con Id. (Ead. se si tratta di un’autrice) 

9. Per i periodici e le riviste si aggiungono al nome dell'autore ed al titolo i seguenti dati:

Nome del periodico per esteso, in tondo, tra virgolette basse « », preceduto da in e seguito da virgola.

Serie, volume/annata (in cifre arabe o romane, come da frontespizio), anno (fra parentesi tonde, non preceduto da virgola), se necessario fascicolo (in cifre arabe), pagine complessive dell’articolo; es.: G. Hasenohr, Du bon usage de la galette des Rois, in «Romania», CXIV (1996), 3-4, pp. 445-467. L. López-Baralt, Narrar después morir. La Cuarantena de Juan Goytisolo, in «Nueva Revista de Filología Hispánica», 153 (1995), 1, pp. 59-124. Alle pagine complessive può seguire l’eventuale indicazione delle pagine contenenti la citazione, preceduta dalla dicitura a o alle, come nel seguente esempio: G. Papponetti, Un inedito commento di Barbato da Sulmona alla Iantandem del Petrarca, in «Studi petrarcheschi», n.s., X (1993), pp. 81-144, alle pp. 141-142.

10. Per gli Atti dei Convegni si indicheranno, come da frontespizio, il luogo e la data di svolgimento del convegno, oltre ai dati relativi all’edizione, es.: A. Barbero, Chiesa e società feudale nelle letterature d’Oc e d’Oïl, in Chiesa e mondo feudale nei secoli X-XII, Atti della dodicesima Settimana internazionale di Studio (Mendola, 24-28 agosto 1992), Milano 1995, pp. 509-534.

11. Per gli Studi in onore di… si citerà il nome del dedicatario, es.: G. Contini, Alcuni appunti su Purgatorio XXVII, in Studi in onore di Angelo Monteverdi, 2 voll., Modena 1959, I, pp. 142-157.

12.Per le edizioni antiche, si potrà riprodurre il frontespizio in forma abbreviata (qualora, a giudizio dell’autore del contributo, tale riduzione non comporti un’informazione carente), collocando al primo posto il nome dell’autore modernizzato e conservando la grafia originale del titolo. Es.: M. Hier. Vidae Cremonen. Albae Episc., Dialogi de Reipublicae dignitate, Cremonae, in civitatis Palatio, apud Vincentium Contem, MDLVI, può essere reso nel modo seguente: Marco Girolamo Vida, Dialogi de Reipublicae dignitate, Cremona, Conte, 1556.

13. Per le citazioni dai classici latini e greci ci si atterrà alle abbreviazioni usate nel Thesaurus Linguae Latinae.

Il corsivo si usa:
per le parole straniere, comprese le espressioni latine di uso comune, come ad hoc, statu quo; per parole o espressioni che si prendono in esame o si vogliono evidenziare; per gli esiti linguistici (lupo <lupus). Per i lemmi entrati nella lingua d'uso (lapsus, excursus) il corsivo è lasciato alla sensibilità dell'autore.
Si prega di non usare in linea di massima il neretto; se è proprio indispensabile, concordarne l’uso con la redazione.   


Le parole o le espressioni alle quali si voglia dare significato particolare vanno poste fra virgolette alte “ ”. 
I termini tradotti vanno posti fra apici semplici ‘ ’. Es.: «prevede una derivazione dalla parola tiroliro (che in portoghese significa ‘flauto’, o anche ‘suono del flauto’)».

L’esponente dovrà seguire il segno d’interpunzione. Es.: «attraverso l’elaborazione d’una topica amorosa della quale lo stesso testo biblico è latore».4  


Ogni segno di punteggiatura sarà seguito (ma non preceduto) da spazio bianco.
Se si intende fare un raffronto tra due o più testi, evitare l’uso delle tabulazioni ma inserire i testi in una tabella a due o più colonne.

Citazioni di testi

Per le citazioni va conservata la grafia dell’edizione utilizzata: è indispensabile indicarne i dati bibliografici completi. 

All’interno del testo le citazioni vanno in tondo, fra virgolette basse « » da segnarsi solo al principio ed alla fine del passo. 

Le citazioni all’interno di citazioni vanno contraddistinte mediante virgolette alte “ ”. 

Eventuali omissioni vanno indicate con tre punti tra parentesi tonde (...): es. «Questo, fra tutti, è il caso più frequente» diventa «Questo (...) è il caso più frequente». Se l’omissione si trova già all’interno di parentesi tonde, dovranno essere usate le parentesi quadre; es.: («Questo [...] è il caso più frequente»).

Nelle citazioni di testi poetici la fine del verso va segnalata con barretta obliqua / seguita e preceduta da spazio bianco. 

L’omissione di uno o più versi, o di loro parti, va segnalata con (...). Es.: «Volgete li occhi a veder chi mi tira, / (...) / e onoratel, ché questi è colui / che per le gentil donne altrui martira».

Quando la citazione supera le tre righe di testo essa va staccata dal contesto mediante a capo, non preceduta né seguita da virgolette, rientrata sia per la prosa (0,7 cm) che per la poesia (1,4 cm). 
Eventuali interventi chiarificatori o aggiuntivi dell’autore del saggio vanno posti fra parentesi quadre e in corsivo. 
Es.: «(...) il dato che più invariabilmente configura come non-prosa parte della produzione letteraria latina e italiana [antica e moderna] è dunque (...)». 

Sigle utilizzabili
	AASS .
	ActaSanctorum, Antwerpen 1643-.

	AH
	Analecta Hymnica Medii Aevi, hrsg. von Guido Maria Dreves, Leipzig 1886-1922.

	Antonelli 
	R. Antonelli, Repertorio metrico della scuola poetica siciliana, Palermo 1984.

	BdT
	A. Pillet - H. Carstens, Bibliographie der Troubadours, Halle 1933.

	CLPIO
	Concordanze della lingua italiana delle Origini, a c.di  D’Arco Silvio Avalle e con il concorso dell’Accademia della Crusca, Milano-Napoli 1992.

	DCECH
	J. Corominas - J. A. Pascual, Diccionario crítico etimológico castellano e hispánico, Madrid 1980-1983-. 

	DCELC
	J. Corominas, Diccionario crítico etimológico de la lengua castellana, 4 voll., Bern-Madrid 1954-1957

	DEAF
	K. Baldinger, Dictionnaire étymologique de l'ancien français, Québec 1974. 

	DEI
	C. Battisti - G. Alessio, Dizionario etimologico italiano, 4 voll., Firenze 1950-57.

	DELI
	M. Cortelazzo - P. Zolli, Dizionario etimologico della lingua italiana, 5 voll., Bologna 1979-1988.

	DLI
	N. Tommaseo - B. Bellini, Dizionario della lingua italiana, 4 voll., Torino 19292.

	Du Cange
	C. Du Cange, Glossarium mediae et infimae latinitatis,10 voll., Niort 1883-1887.

	ED
	Enciclopedia Dantesca, 6 voll., Roma 19842. 

	EV
	Enciclopedia Virgiliana, 7 voll., Roma 1984-1991.

	FEW
	W.von Wartburg, Französisches etymologisches Wörterbuch, Bonn 1928-. 

	Frank
	I. Frank, Répertoire métrique de la poésie des troubadours, I, Paris 1953; II, Paris 1957.

	GDLI
	S.Battaglia, Grande dizionario della lingua italiana, 14 voll., Firenze 1961-. 

	GL
	H. Keil, Grammatici latini, 7 voll., Leipzig 1857-1880. 

	Godefroy
	F. Godefroy, Dictionnaire de l'ancienne langue française et de tous ses dialectes du IXe au XVe siècle, Paris 1880-1902. 

	GRLMA
	Grundriss der romanischen Literaturen des Mittelalters, Heidelberg 1968-

	Huguet
	E. Huguet, Dictionnaire de la langue française du seizième siècle, 7 voll., Paris 1925-29. 

	Linker 
	R. W. Linker, A bibliography of Old French Lyrics, Univ. of Mississipi 1979. 

	Littré
	Dictionnaire de la langue française, 4 voll. e suppl., Paris 1873. 

	LR
	M. F. Raynouard, Lexique roman, ou dictionnaire de la langue des troubadours, 6 voll., Paris 1838-1844. 

	LRL
	Lexikon der romanistischen Linguistik, hrsg. von G. Holtus, M. Metzeltin, Ch. Schmitt, Tübingen 1988-. 

	M.W.
	U. Mölk - F. Wolfzettel, Répertoire métrique de la poésie lyrique française des origines à 1350, München 1972. 

	Manitius
	M. Manitius, Geschichte der lateinischen Literatur des Mittelalters, 3 voll., München 1911-1931. 

	MB 
	R. Bossuat, Manuel bibliographique de la littérature française du Moyen Age, Melun 1951; 1er et 2e Supplément, avec le concours de J. Monfrin, 2 voll., Paris 1955 et 1961. 

	MBLF
	F. Viellard - J. Monfrin, Manuel bibliographique de la littérature française du Moyen Age de Robert Bossuat, 3e Supplément, 2 voll., Paris 1986 et 1991. 

	MGG
	Die Musik in Geschichte und Gegenwart, 14 voll., Cassel et Bâle, 1949-1968; Supplément,  2 voll., 1973, 1979; Index, 1 vol., 1986.

	MGH
	Monumenta Germaniae historica inde ab anno Christi quingentesimo usque ad annum millesimum et quingentesimum. Scriptorum, ed. G. H. Pertz, Hannover 1826-1934.

	Mistral
	F. Mistral, Lou trésor dou Felibrige ou Dictionnaire provençal-français embrassant les divers dialects de la langue d'oc moderne, Aix-en-Provence 1878-1886.

	PG
	Patrologiae cursus completus, a c. di J. P. Migne. Series Graeca, Turnhout 1857-1904.

	PL
	Patrologiae cursus completus, a c. di J. P. Migne. Series Latina, Turnhout 1857-1904

	PO
	R. Graffin, Patrologia orientalis, Paris 1907-.

	Potthast
	Repertorium fontium historiae Medii Aevi primum ab Augusto Potthast digestum, nunc  cura collegii historicorum e pluribus nationibus emendatum et auctum, Roma 1962-.

	R.
	G. Raynaud, Bibliographie des chansonniers français des XIIIe et XIVe, Paris 1884.

	REW
	W. Meyer-Lübke, Romanisches etymologisches Wörterbuch, Heidelberg 1935.

	RHC
	Recueil des historiens des Croisades, Paris 1856.

	Simón Díaz
	 J. Simón Díaz, Bibliografía de la literatura hispánica, 16 voll., Madrid 1950-1994.

	Solimena
	A. Solimena, Repertorio metrico dello Stil novo, Roma 1980.

	Spanke
	G. Raynauds Bibliographie des altfranzösischen Liedes neu bearbeitet und ergänzt von Hans Spanke, Leiden 1955.

	SW 
	E. Levy, Provenzalisches Supplement-Wörterbuch, Leipzig 1894-1924.

	T.L.
	A. Tobler - E. Lommatzsch, Altfranzösisches Wörterbuch, Berlin 1915-1953, Wiesbaden  1954-.

	Tavani
	G. Tavani, Repertorio metrico della lingua galego-portoghese, Roma 1967.

	TLL
	Thesaurus Linguae Latinae, Lipsiae 1900-.

	Touber
	A. H. Touber, Deutsche Strophenformen des Mittelalters, Stuttgart 1975.

	TPMA 
	Thesaurus proverbiorum Medii Aevi. Lexikon der Sprichwörter des romanisch-germanischen Mittelalters, Berlin-New York 1995-.

	VEI 
	A. Prati, Vocabolario etimologico italiano, Torino 1951.

	Walther
	H. Walther, Proverbia sententiaeque latinitatis Medii Aevi, 9 voll., Göttingen 1963-1986.
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